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ATTO GESTIONALE DELLA RESPONSABILE  

                                                                                                                   AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI 

                                                                                                                    NR. 15 DEL 10/01/2019 

 

 

OGGETTO: ADESIONE ALLA CONVENZIONE INTERCENTER TRASMISSIONE DATI SU RETI FISSE LOTTO 1 

E MOBILI LOTTO 2 – ADESIONE LOTTO 2 MOBILE - CIG DERIVATO 7761942D28 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

Visti: 

• il vigente Statuto; 

• il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;  

 

Ricordato che con atto dirigenziale nr. 22 del 12.01.2018 è stata attribuita alla sottoscritta la Posizione 

organizzativa di Area Servizi Amministrativi che provvede a quanto di competenza alla gestione e 

all’impiego del budget assegnato all’Area di preposizione, con autonomi poteri di spesa. 

 

Visto il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 così come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017, “Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ed in particolare l’art. 36; 

 

Richiamate le Linee guida n. 4 redatte da ANAC ai sensi dell'art. 36, comma 7, del sopraccitato D.Lgs. n. 

50 e pubblicate in data 6/7/2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017 con delibera del 

Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, pubblicate in G.U. in data 23/03/2018. 

                                                           

Richiamato l’atto deliberativo nr. 5 adottato dall’Assemblea dei soci in data 07/05/2018, su proposta 

dell’Amministratore Unico (nr. 14 del 02/05/2018), avente come oggetto: “approvazione del piano 

programmatico 2018-2020, del bilancio pluriennale di previsione 2018-2020, del bilancio annuale 

economico preventivo con allegato il documento di budget 2018.   

 

Visti in particolare: 

• l’art. 4, punto 4.1 comma 4.1.2 delle Linee Guida n. 4, nonché l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 

50/2016 e ss. mm. e ii (correttivo n. 56/2017) che recita testualmente: (…) ”nella procedura di cui 

all’art. 36, comma 2, lett.a) la stazione appaltante può precedere ad affidamento diretto tramite 

determina a contrarre o atto equivalente che contenga in modo esemplificativo l’oggetto 



 
 

 
 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 

dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove richiesti” 

• l’art. 36, comma 2, lettera a) che stabilisce che le stazioni appaltanti per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro procedono, fatto salvo il ricorso a procedure ordinarie, (…)”mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici (…)”; 

• l’art. 36, comma 6, il quale prevede che “Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente 

articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta 

acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 

gestite per via elettronica (…)” 

• l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 e ss. mm. e ii.,il quale stabilisce che “ Le stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 

euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a 

valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 

aggregatori”, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs citato,; 

Ricordato l’obbligo per l’Ente di approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a 

disposizione da CONSIP S.P.A. o dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi 

dell’art. 1, comma 455 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero ad esperire proprie autonome 

procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di negoziazione messi a 

disposizione dai soggetti sopra indicati; 

 

Richiamato il proprio precedente atto gestionale n. 181 del 17/07/2014 con il quale si è provveduto ad 

aderire alla Convenzione Intercenter-ER ad oggetto: “Servizio di telefonia fissa e trasmissione dati” in 

scadenza il 06/02/2018, si è proceduto successivamente con delle proroghe come previste nel 

capitolato tecnico della convenzione Intercenter-ER, nelle more dell’aggiudicazione della nuova 

convenzione e nei tempi necessari per le procedure di subentro; 

  

Considerato che è attiva dal 17/07/2018 la convenzione Intercenter-ER di “Fornitura di servizi di 

trasmissione dati e voce su reti fisse (lotto1) e mobile (lotto 2), stipulata con Telecom Italia S.p.A e che 

la stessa prevede il servizio di trasmissione dati e voce, sia su rete fissa che su rete mobile, incluso la 

presa in carico di tutte le utenze esistenti, il noleggio e la manutenzione di apparati radiomobili 

portatili e schede SIM e i relativi servizi connessi di customer care, supporto, manutenzione e 

sicurezza, fatturazione e rendicontazione; 

 

Preso atto che l’Azienda ha necessità di garantire il servizio di trasmissione dati e voce su reti fisse e 

mobili per le proprie attività; 

 

Dato atto che la convenzione suddetta ha una durata di 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla sua 

sottoscrizione e che tale durata potrà essere rinnovata, su comunicazione scritta dell’Agenzia, fino ad 

ulteriori 12 (dodici) mesi;  

 

Considerato che l’ASP ha inoltrato il Piano dei Fabbisogni di subentro della telefonia mobile Lotto 2 a 

Lepida spa per ottenere i codici di approvazione come previsto nel capitolato tecnico della 

Convenzione, per poter procedere all’ordinativo di fornitura; 

 

Visto che Lepida Spa ha provveduto ad inviare i codici di autorizzazione per il lotto 2) telefonia mobile 

del Piano del Fabbisogno; 

   



 
 

 
 

Ritenuto pertanto di procedere all’adesione alla convenzione in oggetto per il subentro del Piano 

Fabbisogno Telefonia mobile lotto 2) come da allegati A2 A2B allegati all’ordinativo di fornitura inviato 

nel portale Intercent-ER approvato da Lepida Spa, a far data dalla presa in carico dell’ordinativo fino 

alla scadenza della Convenzione 16/07/2022;  

 

Acquisito che l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ha attribuito alla procedura in oggetto il 

seguente codice di identificazione gara derivato (CIG:) 7761942D28;  

 

Precisato che si rimanda a successivo atto, l’adesione al lotto 1) telefonia Fissa; 

   

Dato atto che il presente atto gestionale risponde alle necessità di attuazione dei programmi 

dell’Azienda; 

 

Visti infine per quanto applicabile: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 e sss.mm.ii.; 

- il D.L. n. 78/2010, convertito in Legge 30/07/2010, n. 122 e ss.mm.ii.; 

- il D.L. n. 90/2014 convertito in Legge n. 114/2014 e ss.mm.ii.; 

 

Tutto ciò premesso 

DISPONE 

 

1. Di prendere atto dei contenuti della convenzione (e del relativo capitolato tecnico) per la fornitura 

di servizi di trasmissione dati e voce su reti mobili lotto2) stipulata tra INTERCENT-ER e TELECOM 

ITALIA SPA;  

 

2. Di aderire, per le motivazioni in premessa specificate che si intendono qui integralmente riportate, 

alla convenzione di cui al precedente punto 1. per il periodo dal 14/01/2019 al 17/07/2022, in 

quanto economicamente vantaggiosa per l’Amministrazione dando avvio al procedimento per 

l’emissione dell’ordinativo di fornitura (con la quantificazione dell’importo basato sulla stima dei 

consumi degli anni precedenti e relative spese aggiuntive per tutta la durata della convenzione); 

 

3. Di trasmettere al fornitore l’ordinativo di fornitura e gli allegati del Piano Fabbisogno A2 A2B 

telefonia mobile lotto 2), allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

4. Di dare atto che l’importo dell’ordinativo di fornitura del subentro è pari a €. 3.546,36 

corrispondente alla spesa annuale delle voci telefonia mobile attualmente in uso, pertanto la spesa 

complessiva prevista per tutta la durata della convenzione relative ai consumi e canoni, spese 

aggiuntive o eventuali migliorie previste nella convenzione è stimato, in complessivi Euro 15.960,00, 

diconsi euro (quindicimilanovecentosessanta/00 Iva esclusa); 

 

5. Di dare atto che l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ha attribuito alla procedura in 

oggetto il seguente codice di identificazione gara derivato (CIG): 7761942D28;  

 

6. Di dare atto che: 

• l’Impresa TELECOM ITALIA SPA, si è assunta gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al 

comma 8 art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm. ed ii,” come da documentazione verificata sul portale 

Intercenter; 

• si è provveduto alla verifica della regolarità contributiva di cui all'art. 2 della Legge 266/2002 

mediante il sistema “Durc on line”; 



 
 

 
 

7. Di individuare, quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ai sensi dell’art.31 del D.Lgs n. 

50/2016, la sottoscritta Responsabile di Area Servizi Amministrativi e anche Direttore 

dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii. e delle Linee 

Guida dell’ANAC n. 3/2017 punto 10.1); 

 

8.  Di dare atto che il soggetto di cui al precedente punto non si trova nelle situazioni di conflitto di 

interessi descritte dall’art. 14 commi 3 e 4 del DPR n. 62/2013 e più in generale nelle situazioni di 

conflitto di cui al “Codice di Comportamento dei dipendenti dell’ASP”, approvato con delibera 

dell’Amministratore Unico nr. 36/2014, né nei casi indicati nel Piano Triennale Prevenzione 

Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2018-2020 approvato con delibera dell’Amministratore Unico n. 

1/2018 

 

 

L’istruttoria del presente provvedimento art. 4 della Legge 241/90 è stata eseguita dalla dipendente 

Corsini Sandra. 

 

La Responsabile Area Servizi Amministrativi  

(Paola Covili) 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


